
Il Festival Internazionale del Giorna-
lismo ha aperto i battenti a Perugia:
nella giornata di ieri si sono tenuti
oltre una ventina fra incontri, dibat-
titi, proiezioni, interviste, presenta-
zioni. A portare le loro testimonian-
za giornalisti e fotoreporter, ma an-
che non addetti ai lavori come la mu-
sicista Carmen Consoli, la regista Sil-
via Resta, il presidente di Unicef Ita-
lia Vincenzo Spadafora. Gli appun-
tamenti della giornata di ieri hanno
toccato diversi temi: la vita dei gior-
nali al tempo degli ebook, il ruolo
del giornalismo umanitario (specie
in occasione di eventi disastrosi, co-
me il terremoto a Haiti), il rapporto
fra calcio e società, la sottile manipo-
lazione di dati e numeri, il rapporto
con la politica. In serata sono inter-
venuti personaggi noti al grande
pubblico come Giuliano Ferrara e
Gad Lerner e Gian Antonio Stella
del Corriere della Sera, protagoni-
sta al Teatro Pavone con una lettura
recitata di alcuni passi tratti dal suo
libro Negri, Froci, Giudei & Co. Sem-
pre al Pavone si è tenuto l'incontro
Donne, media e potere, un dialogo
a tre voci – Concita De Gregorio, di-
rettore de L'Unità, Joumana Had-
dad, giornalista del quotidiano liba-
nese An-Nahar e Alessandra Arachi
del Corriere della Sera. Il dibattito,

moderato dal direttore di SkyTg24
Carelli, ha messo in evidenza la com-
plessità e la criticità del rapporto fra
le donne e il loro accesso ai posti
chiave della società: partendo dagli
esempi di Angela Merkel e Hillary
Clinton si è trattato della parziale
presa di potere già avvenuta, ragion
per cui, secondo De Gregorio «non
si deve parlare del mondo femmini-
le come di una riserva, di un gruppo
da difendere». Dello stesso avviso
Alessandra Arachi: «appena ho ini-
ziato a fare la giornalista non c'era
nemmeno una donna a capo delle

redazioni: ora, invece, ci sono donne
che dirigono giornali». Joumana
Haddad ha raccontato come in Liba-
no «su trenta ministri ci sono solo
due le donne». Diverso l'approccio
quando si è arrivati a parlare del cor-
po della donna e del suo “utilizzo” da
parte dei media. Secondo Haddad la
strumentalizzazione del corpo è do-
vuta in gran parte ai retaggi della reli-
gione islamica. Ma la giornalista ha
spostato l'attenzione anche sull'Occi-
dente: «si assiste al fenomeno oppo-
sto, con l'ostentazione del corpo che
ha ridotto la donna a un pezzo di car-
ne da esporre». «Ai dibattiti in televi-
sione capita spesso che mi chiamino
per nome» – spiega De Gregorio –
«come è accaduto con La Russa, per
il quale io ero prima Concita, poi Con-
citina. Certo, ci sono delle violazioni
ben più gravi, ma a livello sublimina-
le passa quest'immagine, quasi fosse
impossibile essere trattata da pari».
Inevitabile qualche considerazione
su Berlusconi e il caso Noemi, poi la
discussione è scivolata sull'ossessio-
ne della perfezione fisica, considera-
ta una non accettazione del tempo
che passa. Eppure, ha ricordato De
Gregorio, basterebbe pensare ad An-
na Magnani, la quale «rifiutava il
trucco, proprio perché considerava
le “ingiurie del tempo” un segno di
cui andar fieri».❖
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE del-
la Repubblica al Festival del Giornalismo
per esprimere «il vivo apprezzamento»
ad un’iniziativa che «offre un contributo
alla necessaria riflessione sulla crescente
funzione che l’informazione, anche gra-
zie alle nuove tecnologie, va assumendo
nellemodernesocietà. Purnelledifficoltà
di una crisi che ha pesanti ricadute nello
stessocampodell’editoriaedellacomuni-
cazione, essenziali restano la qualità del-
l’impegnoprofessionale, il rigoredel lavo-
roquotidiano,laresponsabilitànell’assicu-
rare quella informazione libera e plurali-
sta che la nostra Costituzione pone a ga-
ranziadellapartecipazioneallavitademo-
cratica. Vorrei condividere convoi l’emo-
zioneperlanotiziadelladefinitivaidentifi-
cazionedei resti del corpodel giornalista
EnzoBaldoni, e della loro riconsegna alla
famiglia, nel ricordo del comune impe-
gno assunto due anni fa, quando il Festi-
val fu dedicato al suo sacrificio».

Rimpatriati i resti
di Enzo Baldoni
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Fare i cronisti nell’era di Inter-
ner e tantissimi altri temi sono
stati ieri al centro del Festival in-
ternazionale del giornalismo in
corso a Perugia. Il ruolo e la pre-
senza delle donne. Incontro tra
giornaliste italiane e straniere.

Una rotativa nel 1981

SAVERIO VERINI

28
GIOVEDÌ
22APRILE
2010


